P

reghiera dei fedeli
(si può adottare)
Fratelli e sorelle, il Signore riconosce come suoi coloro che amano e praticano la giustizia. Invochiamo la grazia del suo aiuto per essere degni di ricevere la sua salvezza nel tempo per l'eternità.

Preghiamo insieme:
Donaci, Signore, la tua salvezza.

1. Il mondo di questi giorni è scosso da profondi cambiamenti sociali. Perché la parola di Dio illumini coloro che hanno la responsabilità dei popoli e delle nazioni, preghiamo.

2. La Chiesa è chiamata ad annunciare Cristo, luce e speranza delle genti. Perché le comunità cristiane sparse nel mondo siano testimonianza chiara e credibile dell'amore di Dio per i più deboli e i più poveri, preghiamo.

3. Alle nuove generazioni è affidato il futuro della società e la missione della Chiesa. Perché i giovani mettano le loro forze e il loro entusiasmo a servizio del Vangelo, preghiamo.

4. Ogni battezzato è chiamato a dare il proprio contributo per portare a compimento il disegno di Dio sul mondo. Perché ciascuno di noi sia nel proprio ambiente strumento di giustizia e di cristiana carità, preghiamo.
(intenzioni della comunità)
Celebrante: Signore, non guardare alle nostre infedeltà, ma per la tua infinita misericordia, vieni in soccorso alla nostra debolezza, accogli le nostre suppliche e porta a compimento la nostra speranza.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Offertorio
Invito: Pregate fratelli...
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio / a lode e gloria del suo nome, / per il bene nostro / e di tutta la sua santa Chiesa.
Preghiera: O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l’unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell’unità e della pace.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
(suggerimento: prefazio domenicale 4°)
Mistero della fede
Ogni volta che mangiamo di questo pane / e beviamo a questo calice, / annunciamo la tua morte, Signore, / nell'attesa della tua venuta.
Frazione del Pane
O Signore, non sono degno / di partecipare alla tua mensa: / ma di’ soltanto una parola / e io sarò salvato.
Prega con il vangelo
- Come è possibile, mio Signore, che la porta della salvezza sia così stretta?

- Non è affatto stretta, figlio mio. Così ti appare perché hai ingigantito il tuo io. Se ti fossi fatto piccolo, come ti ho insegnato, ora passeresti agevolmente. Ti consiglio di non aspettare l'ultimo momento per convertirti ed entrare, come molti fanno, pensando che tanto c'è tempo. Ora la porta è spalancata, le mie braccia sono aperte per te da quando sono state inchiodate sulla croce. Non prenderti gioco della mia misericordia.
Antifona (Luca 13,20)
'Alcuni tra gli ultimi saranno i primi,

e i primi saranno ultimi'.
Dopo la Comunione
O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita del Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
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La porta stretta e il Regno
Sta scritto nel Vangelo di Giovanni che Gesù è “via, verità e vita”. Solo seguendo il cammino che lui per primo ha percorso e credendo alla sua rivelazione possiamo ricevere la pienezza della vita.

Tuttavia, la vita eterna non è frutto di meriti, ma prima di tutto apertura al dono di grazia che ci viene elargito. Alla grazia di Dio corrispondiamo con l’accoglienza di essa, con l’impegno nella sequela, e conformando a Cristo la nostra vita.
[in piedi]
Antifona (Salmo 85,1-3)
Tendi l’orecchio, Signore, rispondimi:

mio Dio, salva il tuo servo

che confida in te:

abbi pietà di me, Signore;

tutto il giorno a te io levo il mio grido.
Accoglienza
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
(oppure)
[2] La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. E con il tuo spirito.
Atto penitenziale
La salvezza eterna è promessa a coloro che umilmente riconoscono il proprio peccato e si sforzano di entrare nel regno di Dio per la porta stretta della conversione e della pratica del Vangelo. È con questa consapevolezza che invochiamo la misericordia di Dio.
(breve pausa di silenzio)
[1] Signore Gesù, tu sei passato in mezzo a noi facendo del bene a tutti. Abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Cristo Gesù, tu per primo hai percorso su questa terra il faticoso cammino che conduce alla pienezza della vita. Abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore Gesù, tu apri le porte del tuo regno a quanti seguono te, via, verità e vita. Abbi pietà di noi. Signore, pietà.
* Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
(oppure)
[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
* Dio onnipotente... (come prima).

Signore, pietà. Signore, pietà.

Cristo, pietà. Cristo, pietà.

Signore, pietà. Signore, pietà.
Gloria (dialogato)
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Colletta
[1] O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. * Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
(oppure)
[2] O Padre, che chiami tutti gli uomini per la porta stretta della croce al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a noi la forza del tuo Spirito, perché, unendoci al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto della vera libertà e la gioia del tuo regno.
* Per il nostro Signore... (come prima).
[seduti]
P

rima lettura
(Isaia 66,18b-21)
Il profeta lancia un messaggio: tutti i popoli, anche i pagani, 'vedranno la gloria del Signore' e formeranno una nuova umanità.
Lettore: Dal libro del profeta Isaìa.

Così dice il Signore: «Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che non hanno udito parlare di me e non hanno visto la mia gloria; essi annunceranno la mia gloria alle genti.

Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come offerta al Signore, su cavalli, su carri, su portantine, su muli, su dromedari, al mio santo monte di Gerusalemme – dice il Signore –, come i figli d’Israele portano l’offerta in vasi puri nel tempio del Signore. Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il Signore».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
S

almo responsoriale
(116,1-2)
Per tutti i popoli la fedeltà del Signore è eterna, tutti i popoli sono chiamati a cantarne le lodi.
Lettore:
Tutti i popoli vedranno

la gloria del Signore.
Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode. R.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre. R.
S

econda lettura
(Ebrei 12,5-7.11-13)
Anche la prova dolorosa, che sul momento provoca tristezza, può essere il segno dell'amore del Padre, che al figlio prepara un premio grande di pace e di giustizia.
Lettore: Dalla lettera agli Ebrei.

Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a figli: «Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui; perché il Signore corregge colui che egli ama e percuote chiunque riconosce come figlio».

È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal padre? Certo, sul momento, ogni correzione non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati.

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti con i vostri piedi, perché il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
[in piedi]
Acclamazione (Giovanni 14,6)
Alleluia, alleluia.
Io sono la via, la verità e la vita,

dice il Signore;

nessuno viene al Padre

se non per mezzo di me.
Alleluia, alleluia.
V

angelo
(Luca 13,22-30)
Anche se la porta è stretta, tutti possiamo entrare, perché tutti siamo chiamati alla salvezza: e tutti potremo goderne i frutti, seduti a mensa nel regno di Dio.
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. Dal Vangelo secondo Luca.
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme.

Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?».

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno.

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”.

Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori.

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
[seduti; ci si alzerà in piedi per il Credo]
Credo (dialogato oppure battesimale)
[1] Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
(oppure)
[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Credo.
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna? Credo.
(insieme):
Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.
